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Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive:  
Ulteriori 12 gli impianti sportivi aperti agli spettatori 
 

Nel corso della riunione tenutasi nel pomeriggio odierno, presieduta in via straordinaria dal 
Vice Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, Prefetto Antonio Manganelli, l’Osservatorio 
Nazionale sulle manifestazioni sportive, preso atto delle informazioni fornite dai Prefetti delle 
province interessate, dal CONI, dalle Leghe Nazionali competenti sullo stato di attuazione della 
normativa del settore che disciplina la sicurezza strutturale degli impianti sportivi del gioco del 
calcio, oltre agli 11 impianti sportivi già aperti agli spettatori, di cui 5 valutati positivamente 
nell’ultima riunione dell’Osservatorio, ha stabilito che dalla prossima giornata di campionato 
saranno aperti al pubblico altri  12 stadi.   

In particolare sono stati dichiarati a norma gli impianti di Messina, Modena e Reggio 
Calabria, quest’ultimo già ritenuto parzialmente a norma. Si è consentito l’ingresso ai soli titolari di 
abbonamento negli impianti sportivi di Bergamo, Empoli, Firenze, Lecce, Livorno, Perugia, 
Pescara, Trieste, Udine e Verona, a condizione che siano completate alcune misure nel senso 
disposto dall’Osservatorio. 

Salgono pertanto a 17 gli impianti che si sono pienamente o parzialmente “messi a norma” 
dall’entrata in vigore del decreto legge e quindi nelle ultime due settimane.  

A seguito di un’attenta valutazione degli incontri di calcio in programma, tenuto conto dei 
comportamenti corretti avuti in passato dalle tifoserie e anche per un auspicabile, graduale ritorno 
alla normalità, si è deciso che in ogni giornata calcistica sia individuato un incontro ritenuto 
dall’Osservatorio “non a rischio” che possa essere svolto in orario serale. 

L’Osservatorio nell’esaminare l’incontro Juve Stabia-Avellino, in considerazione 
dell’elevata rivalità tra le tifoserie, peraltro confermata dal rinvenimento di quattro bottiglie 
incendiarie nei pressi dell’impianto sportivo, ha attribuito all’incontro il più alto livello di rischio, 
dal quale, ai sensi della normativa vigente, deriva che il Prefetto adotti il provvedimento di 
differimento dell’incontro ad un diverso impianto sportivo o determini lo svolgimento dello stesso a 
porte chiuse; quest’ultimo è il provvedimento sollecitato dall’Osservatorio.  

L’Osservatorio ha altresì condiviso all’unanimità la determinazione di invitare la 
Federazione Italiana Gioco Calcio ad inserire nel Codice di Giustizia Sportiva una sanzione che 
preveda la squalifica di singoli settori dello stadio dove si siano verificati episodi di gravi 
intemperanze, ciò anche per evitare che le società sportive possano risultare, per il meccanismo 
della responsabilità oggettiva, soggette ad azioni ritorsive da parte delle frange violente delle 
tifoserie. 

L’Osservatorio ha inoltre preso atto con soddisfazione del progetto avviato dalla Lega 
Nazionale Dilettanti di far svolgere gli incontri di calcio in impianti sportivi “senza barriere” in tutte 
quelle realtà provinciali, dove sia stato rilasciato il certificato di agibilità 
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